
 
CHE LA GIUSTIZIA E LA PACE SCORRANO 

(AMOS 5, 24) 

Il Tempo del Creato, che inizia il 1° settembre con la celebrazione della 
“Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura del Creato” e si conclude il 4 
ottobre con la festa di San Francesco d'Assisi, è un periodo in cui la famiglia 
ecumenica mondiale si unisce per ascoltare e prendersi cura della “Casa 
Comune”. E' un momento per convertirsi attraverso la preghiera, la riflessione, 
la celebrazione per poi scegliere consapevolmente gesti concreti che tutelino 
maggiormente il Creato. 

Il tema scelto per il 2023 è “Che la Giustizia e la Pace scorrano” e lo suggerisce il profeta Amos: 
“Piuttosto come le acque scorra il diritto e la giustizia come un torrente perenne” (Amos 5, 24). 
Non sarà  sfuggito l'annuncio di Papa Francesco che il prossimo  4 ottobre pubblicherà  una seconda 
“ Laudato Si' ”. 
Il nostro Movimento ha sempre considerato il tema della cura della Casa comune come un impegno 
fondamentale, sia a livello personale che comunitario, tanto che in occasione della prima Enciclica, 
“ Laudato si’ ”, realizzò nel 2015 il  volumetto "La Missione ecologica". 
In attesa di conoscere le Esortazioni del Papa, scopriamo  qualche 
anticipazione attraverso la nota della Santa Sede. “In quella data ho 
intenzione di pubblicare un’Esortazione, una seconda Laudato si’. 
Uniamoci ai nostri fratelli e sorelle cristiani nell’impegno di custodire il 
Creato come dono sacro del Creatore”. 
Così il Papa che sottolinea in sintesi il cuore del Messaggio già diffuso a maggio: “È necessario 
schierarsi al fianco delle vittime dell’ingiustizia ambientale e climatica, sforzandosi di porre fine 
all’insensata guerra alla nostra casa comune, che è una guerra mondiale terribile, quella. Esorto 
tutti voi a lavorare e pregare affinché essa abbondi nuovamente di vita”.  

Trasformare le politiche pubbliche. Nel Messaggio il Papa propone di 
"trasformare i nostri cuori, i nostri stili di vita e le politiche pubbliche che 
governano le nostre società". Torna a parlare di conversione ecologica e della 
necessità di non considerare più il creato come oggetto da sfruttare, ma realtà 
da custodire "come dono sacro del Creatore”. 
Sempre in questo testo, il Pontefice insiste sulla necessità di "trasformare le 

politiche pubbliche che governano le nostre società e modellano la vita dei giovani di oggi e di 
domani". Sottolinea l'importanza della sinodalità e auspica "che in questo Tempo del Creato, come 
seguaci di Cristo nel nostro comune cammino sinodale, viviamo, lavoriamo e preghiamo perché la 
nostra casa comune abbondi nuovamente di vita ".  
Il Movimento Laudato si' annuncia una preghiera ecumenica il 1° settembre, con la partecipazione di 
leader ecumenici che guideranno un momento di riflessione. L'evento sarà trasmesso in streaming in 
inglese su YouTube, con traduzioni simultanee in spagnolo, portoghese, italiano e francese 
disponibili su Zoom. 
Durante tutto il Tempo del Creato, eventi globali e regionali copriranno diversi temi, tra cui incontri 
di preghiera, una veglia ecumenica in piazza San Pietro organizzata dalla Comunità di Taizé, il 30 
settembre che, oltre ad aprire l'Assemblea generale del Sinodo in Vaticano, sarà a sostegno e 
promozione del Trattato di Non Proliferazione dei Combustibili Fossili (TNPCF) per mitigare la crisi 
del cambiamento climatico in America Latina, Oceania e Africa. 
Pregare per i leader politici in vista della Cop28. In particolare, il 
Movimento Laudato si' estende un invito speciale a unirsi alla 
campagna di preghiera e di azione per la giustizia climatica in vista 
della COP 28 che si terrà da fine novembre a Dubai.  
 
 

 

 

 
 

 
 
 


